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previs ione della spesa del Ministero della 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1904-905 ». 

P E E S I B E N T E . Questa relazione sul di-
segno di legge: « Approvaz ione di maggiore 
assegnazione e di d iminuzione di s tanzia-
men t i su alcuni capitol i dello s t a t o di pre-
vis ione della spesa del Ministero della ma-
r ina per l 'esercizio finanziario 1904-905 » 
s a r à s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Seguito delio svolgimento delle interrogazioni. 
P R E S I D E l i TE . H a faco l tà di par la re 

l 'onorevole Chimirr i per d ich ia ra re se sia, 
o no, sod i s fa t to della r i sposta da tag l i dal-
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per i 
lavori pubblici . 

C H I M I li l ì i . Non ho p o t u t o consent i re 
che si indugiasse d ippiù lo svolgimento di 
queste interrogazioni e credo con ciò di 
aver reso un servigio al Governo. L ' onore-
vole minis t ro non può ignorare il f e rmen to 
e l ' agi taz ione susc i ta ta non solo in Catan-
zaro, ma in t u t t e le Calabrie dal modo as-
surdo come venne ordina to il servizio dei 
nuovi d i re t t i sulla linea Napol i -Ebol i -Reggio. 
Comizi, Camere di commercio, Municipi, 
t u t t i a coro se ne l amen tano , e nel loro 
giusto r i sen t imento non r i spa rmiano nep-
p u r e i deputa t i , che, fino da quando fu pub-
blicato il nuovo orario, fecero, q u a n t o era 
in poter loro, r i ch i amando l ' a t t enz ione del 
Governo sui gravi inconvenient i , e presen-
t a n d o propos te concrete per e l iminarl i . 

I nuovi d i re t t i d iurni fu rono i s t i tu i t i 
per comodi tà di coloro, a cui t o rna diffi-
cile giovarsi dei t ren i no t tu rn i , e non son 
pochi, giacché la maggior p a r t e delle sta-
zioni delle nos t re l inee l i t to ranee sono di-
s t a n t i parecchi chi lometr i dalle c i t t à e bor-
ga te delle quali p o r t a n o il nome. L' an-
nunzio di un t reno d i re t to d iurno fu perciò 
accolto con molto favore , e se ne a s p e t t a v a 
con impazienza l ' a t t uaz ione ; ma g iammai 
i n t e n d i m e n t o buono f u eseguito in modo 
peggiore. Disse 1' onorevole so t tosegre tar io 
di S t a to che la Medi te r ranea non aveva 
l 'obbl igo di i s t i tu i re quest i nuovi d i re t t i , 
ed è vero; ed è vero del par i che l ' in iz ia t iva 
venne dal Governo, il quale ebbe il lode-
vole pensiero di migliorare così le comuni-
cazioni f r a R o m a , Napoli , le Calabrie e la 
Sicilia. 

Soggiunse che la Società vi assent ì a ti-
tolo di esper imento, e sia, ma in ta l caso ; 
l ' e sper imento va f a t t o nelle migliori condi-

zioni e non in manie ra che debba r iuscire 
disastroso. 

Come fu o r d i n a t o giova poco alle no-
stre popolazioni e da rà scarso p ro f i t t o 
alla Società esercente . Coloro i quali fissa-
rono il percorso dei nuovi di re t t i , ebbero i n 
mira so l tan to la comodi tà dei p u n t i es t re-
mi, t r a s c u r a n d o comple t amen te i centr i in-
t e rmedi , e gli interessi della nos t ra regione. 

A P R I L E . Ma ques ta è la funz ione dei 
t ren i diret t i ! 

C H I M I R R I . Lasci pa r la re a noi delle 
cose nostre! Non si ebbe neppure r i g u a r d o 
alla configurazione geografica delle Calabrie^ 
solcate da ar ter ie l i t to ranee le quali h a n n o 
so l t an to due col legamenti , la Cosenza-Si-
bari e la San t ' Eu femia -Ca tanza ro . Se non 
si coordinano ques te linee secondar ie coi 
t ren i che percorrono le linee principali,, 
si nuoce all' a u m e n t o del t raff ico, e si 
c o n d a n n a n o le popolazioni de l l ' in terno, che 
sono le più numerose , al supplizio di Tan-
ta lo . Non aveva obbligo la Med i t e r r anea 
di i s t i tu i re i nuovi di re t t i , ma se il Go-
verno sent ì il bisogno d ' imporg l i e lo e la 
Società t rovò la propr ia convenienza d ' ist i-
tuirl i , occorre t r a rne il maggior prof i t to pe r 
t u t t i , e non è lecito impedi re art if iciosa-
men te a t re q u a r t i degli a b i t a n t i delle Pro-
vincie calabresi di giovarsi dei nuovi d i r e t t i 
per . mancanza di coincidenza a S a n t ' E u f e -
mia e d ' un oppo r tuno coord inamen to coi 
t ren i della l inea jónica. Occorre qu ind i 
p rovvedere e pres to , t a n t o p iù che il r ime-
dio è facilissimo ed a p o r t a t a di mano , 
come ho d imos t r a to con le p ropos te da m e 
comunica te al l 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubblici . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chimirri , mi 
raccomando. . . 

C H I M I R R T . È la p r ima vol ta in t r e n t a 
ann i che svolgo un ' in te r rogaz ione i n d o t t o v i 
dalla g rav i t à e da l l 'u rgenza de l l ' a rgomento , 

P R E S I D E N T E . Ma io debbo fa r r i spet -
t a r e il r ego lamento e debbo r i ch iamare a n c h e 
lei alla sua osservanza. 

C H I M I R R I . Avrò pres to finito. Alla 
m a n c a n z a di coincidenza si r imed ia i s t i -
t u e n d o u n a nuova coppia di t ren i f r a la 
mar ina di Ca tanzaro e S a n t a Eu femia . Non 
è concepibile che t u t t i i t reni omnibus e mi-
sti abb iano la coincidenza colla Ca tan-
za ro -San ta E u f e m i a e non l ' abb iano i nuovi 
di re t t i ; è uno sconcio, al quale è d 'uopo 
porre r iparo non essendo giusto t a g l i a r 
fuor i e in te rd i re le nuove comunicaz ion i 
accelerate agli a b i t a n t i di San Biase, Ni-

| castro, Ca tanzaro , e del ve r san te jonico. 


